
LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilita' 2014). (13G00191) (GU n.302 del 27-12-2013 - Suppl. 
Ordinario n. 87 ) 
note:Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2014 
Art. 1 
OMISSIS 
 
NOVITA’ per gli uffici giudiziari 
397.  All'articolo 8 del decreto legislativo 7  settembr e  2012,  n. 
155, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:  
  «4-bis. In via  sperimentale,  il  Ministro  dell a  giustizia  puo' 
disporre,  nell'ambito  di  apposite  convenzioni  stipulate  con  le 
regioni e le province autonome, che vengano utilizz ati, per il  tempo 
necessario, gli immobili adibiti a servizio degli  uffici  giudiziari 
periferici e delle sezioni distaccate soppressi  pe r  l'esercizio  di 
funzioni giudiziarie nelle relative sedi.  Le  spes e  di  gestione  e 
manutenzione degli  immobili  e  di  retribuzione  del  personale  di 
servizio oggetto delle convenzioni sono integralmen te  a  carico  del 
bilancio della regione».  
  
  398. In relazione  alle  spese  per  consultazioni  ele ttorali,  le 
risorse stanziate nel «Fondo da ripartire per front eggiare  le  spese 
derivanti dalle elezioni politiche,  amministrative ,  del  Parlamento 
europeo e dall'attuazione dei referendum» dello sta to  di  previsione 
del Ministero dell'economia e  delle  finanze  sono   ridotte  di  100 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2014.  
  
  399. A decorrere dal 2014 le operazioni di votazione  in  occasione 
delle consultazioni elettorali o referendarie si sv olgono nella  sola 
giornata della domenica, dalle ore 7 alle  ore  23.   Conseguentemente 
all'articolo 73, secondo comma, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,  all'articolo  22, 
comma 6, del testo unico di cui al decreto  legisla tivo  20  dicembre 
1993, n.  533,  e  all'articolo  2,  primo  comma,  lettera  c),  del 
decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge  14  maggio  1976,  n.  240,  la  parol a:  «martedi'»  e' 
sostituita dalla seguente: «lunedi'»; all'articolo  5,  primo  comma, 
lettera b), del citato decreto-legge  n.  161  del  1976  le  parole: 
«martedi' successivo, con inizio  alle  ore  dieci»   sono  sostituite 
dalle  seguenti:  «lunedi'  successivo,  con  inizi o  alle  ore  14»; 
all'articolo 20, secondo comma, lettere  b)  e  c),   della  legge  17 
febbraio 1968, n. 108, le parole: «alle  ore  8  de l  martedi'»  sono 
sostituite dalle seguenti: «alle ore 14 del lunedi' » e, alla medesima 
lettera c), le parole:  «entro  le  ore  16»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro le ore 24» e le  parole:  «entro  le  ore  20»  sono 
sostituite dalle seguenti: «entro le ore 10 del mar tedi'».  
  
  400. Ai  fini  del  raggiungimento  degli  obiettivi  d i  risparmio 
indicati al comma 398:  
    a) all'articolo 55, comma 8, della legge  27  d icembre  1997,  n. 
449, al secondo periodo, le parole: «in occasione d elle  convocazioni 
dei comizi elettorali» sono sostituite dalle seguen ti:  «con  cadenza 
triennale entro il 31 gennaio del primo anno di cia scun triennio»;  
    b) all'articolo 17 della legge  23  aprile  197 6,  n.  136,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
      1) al primo comma, sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole: 
«nei limiti massimi fissati dal decreto  previsto  dall'articolo  55, 



comma 8, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e da l nono  comma  del 
presente articolo»;  
      2) dopo l'ottavo comma e' inserito il seguent e:  
      «L'importo  massimo  da  rimborsare  a  ciasc un  comune,  fatta 
eccezione per il trattamento economico dei componen ti dei  seggi,  e' 
stabilito con decreto del Ministero dell'interno,  nei  limiti  delle 
assegnazioni  di  bilancio,  con  distinti  paramet ri   per   sezione 
elettorale e per elettore, calcolati rispettivament e nella misura del 
40 per cento e del 60 per cento del totale da ripar tire. Per i comuni 
aventi fino a 3 sezioni elettorali, le quote sono m aggiorate  del  40 
per cento»;  
    c) l'articolo 5 della legge 16 aprile 2002, n. 62, e' abrogato;  
    d) all'articolo 15 del  decreto-legge  18  genn aio  1993,  n.  8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo  1993, n. 68, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
      1)  al  comma  1,  le  parole:  «50  ore»  e  «70   ore»   sono 
rispettivamente sostituite dalle seguenti: «40 ore»  e «60 ore»  e  le 
parole: «dalla data di pubblicazione del decreto di  convocazione  dei 
comizi al trentesimo giorno successivo al giorno de lle  consultazioni 
stesse» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «dal  c inquantacinquesimo 
giorno antecedente la  data  delle  consultazioni  al  quinto  giorno 
successivo alla stessa data»;  
      2) al comma 2, le parole: «con delibera di gi unta  da  adottare 
non oltre dieci giorni dal decreto di cui al comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «con determinazione da adottare pre ventivamente» e le 
parole: «per il periodo gia' decorso» sono soppress e;  
      3) al comma 3, le parole:  «sei  mesi»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «quattro mesi»;  
    e) all'articolo  85  del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,  il secondo  comma 
e' sostituito dal seguente:  
  «Le  elezioni  saranno  rinnovate  in  occasione  del  primo  turno 
elettorale utile, ai sensi dell'articolo 2 della le gge 7 giugno 1991, 
n. 182, e successive modificazioni, dalla data in c ui la sentenza  di 
annullamento e' divenuta definitiva»;  
    f) all'articolo 1 della legge 23 febbraio 1995,  n. 43, il comma 4 
e' abrogato;  
    g) in occasione di ogni consultazione elettoral e o  referendaria, 
per il rilascio delle  tessere  elettorali  non  co nsegnate,  per  la 
consegna dei  duplicati  e  per  il  rinnovo  delle   tessere,  previa 
annotazione in apposito registro, l'ufficio elettor ale comunale resta 
aperto nei due giorni antecedenti la votazione dall e  ore  nove  alle 
ore diciotto e nel giorno della votazione per tutta  la  durata  delle 
operazioni di voto. E' abrogato l'articolo 9 del re golamento  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 settem bre 2000, n. 299;  
    h) alla legge 4 aprile 1956, n. 212, sono appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
      1) all'articolo 1, il secondo comma e' abroga to;  
      2) all'articolo 2, primo comma, al primo  per iodo,  le  parole: 
«ed al secondo» sono soppresse e il secondo periodo  e' soppresso;  il 
numero degli spazi di cui al secondo comma e' ridot to ad almeno  3  e 
non piu' di 5 nei comuni da 3.001 a 10.000 abitanti  nonche', sia  nel 
numero minimo che nel numero massimo, alla meta' ne i comuni da 10.001 
a 500.000 abitanti e ad un terzo  nei  comuni  con  piu'  di  500.000 
abitanti;  
      3) all'articolo 4, il primo, il secondo ed il  terzo comma  sono 
abrogati;  
      4) all'articolo 5, le  parole:  «agli  artico li  3  e  4»  sono 
sostituite dalle seguenti: «all'articolo 3»;  
    i) il presidente della Corte d'appello  nomina  i  presidenti  di 
seggio, ove possibile, tra i residenti nel comune i n cui sono ubicati 
gli uffici elettorali di sezione;  
    l) all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 1 º aprile 2008,  n. 



49, convertito dalla legge 30 maggio 2008, n. 96, i l secondo  periodo 
e' soppresso;  
    m) con decreto  del  Ministro  dell'interno,  n on  avente  natura 
regolamentare, sono determinati, entro il 31 gennai o  2014,  i  nuovi 
modelli  di  schede  per  le  elezioni   comunali,   ricollocando   i 
contrassegni delle liste ammesse in modo piu' razio nale, al  fine  di 
evitare  la  stampa  di  schede  di  dimensioni  tr oppo  elevate   ed 
eccessivamente onerose. All'articolo 72, comma  3,  secondo  periodo, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ag osto 2000, n. 267, 
le parole: «al cui fianco» sono sostituite dalle se guenti: «sotto  ai 
quali».  
  
443. Al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
di cui  al  decreto  legislativo  6  settembre  201 1,  n.  159,  sono 
apportate le seguenti modifiche:  
    a) all'articolo 52, dopo il comma 2 e' inserito  il seguente:  
  «2-bis. Gli interessi convenzionali, moratori e a   qualunque  altro 
titolo dovuti sui crediti di cui al comma 1  sono  riconosciuti,  nel 
loro complesso, nella misura massima comunque non s uperiore al  tasso 
calcolato e pubblicato dalla Banca d'Italia sulla b ase di un  paniere 
composto  dai  buoni  del  tesoro  poliennali  quot ati  sul   mercato 
obbligazionario telematico (RENDISTATO)»;  
    b) all'articolo 53, comma 1,  le  parole:  «70  per  cento»  sono 
sostituite dalle seguenti: «60 per cento».  
 457. A decorrere dal 1º gennaio 2014 e fino al 31 dicem bre 2016,  i 
compensi professionali liquidati, esclusi, nella mi sura  del  50  per 
cento, quelli a carico  della  controparte,  a  seg uito  di  sentenza 
favorevole per  le  pubbliche  amministrazioni  ai  sensi  del  regio 
decreto-legge  27   novembre   1933,   n.   1578,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  22  gennaio  1934,  n.  36,  o  di  altre 
analoghe disposizioni  legislative  o  contrattuali ,  in  favore  dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni  di  cui   all'articolo  1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  successive 
modificazioni, ivi incluso il personale dell'Avvoca tura dello  Stato, 
sono corrisposti nella misura del 75 per cento. Le somme  provenienti 
dalle riduzioni di spesa  di  cui  al  presente  co mma  sono  versate 
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni  dot ate  di  autonomia 
finanziaria  ad  apposito  capitolo  di  bilancio  dello  Stato.   La 
disposizione di cui al precedente periodo non si  a pplica  agli  enti 
territoriali e agli enti, di competenza regionale  o  delle  province 
autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanit ario nazionale.  
  
493. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29  dicembre 
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 
2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa role: «nonche' per 
i congedi e i permessi concessi ai sensi dell'artic olo 33 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104».  
  591. All'articolo 3 della tariffa, parte prima, annessa  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  642,  dopo  il 
comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Istanze trasmesse per via telematica  agl i  uffici  e  agli 
organi, anche collegiali,  dell'Amministrazione  de llo  Stato,  delle 
regioni, delle province, dei comuni, loro  consorzi   e  associazioni, 
delle comunita' montane e delle unita' sanitarie lo cali, nonche' agli 
enti pubblici in relazione alla tenuta di pubblici registri, tendenti 
ad ottenere l'emanazione di  un  provvedimento  amm inistrativo  o  il 
rilascio di certificati, estratti, copie e simili: euro 16,00».  
  592. Dopo la nota 4 all'articolo  3  della  tariffa,  p arte  prima, 
annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972, 
n. 642, e' aggiunta la seguente:  
  «5. Per le istanze trasmesse per via telematica, l'imposta  di  cui 
al comma 1-bis e' dovuta nella misura forfettaria  di  euro  16,00  a 
prescindere dalla dimensione del documento».  



  
  593. All'articolo 4 della tariffa, parte prima, annessa  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  642,  dopo  il 
comma 1-ter e' inserito il seguente:  
  «1-quater. Atti e provvedimenti degli  organi  de ll'Amministrazione 
dello Stato, delle regioni, delle province, dei com uni, loro consorzi 
e associazioni, delle comunita'  montane  e  delle  unita'  sanitarie 
locali, nonche' quelli degli enti pubblici in relaz ione  alla  tenuta 
di pubblici registri, rilasciati per via telematica  anche in estratto 
o in copia dichiarata conforme all'originale a colo ro che ne  abbiano 
fatto richiesta: euro 16,00».  
  
  594. Dopo la nota 1-quater  all'articolo  4  della  tar iffa,  parte 
prima, annessa al decreto del Presidente della Repu bblica 26  ottobre 
1972, n. 642, e' aggiunta la seguente:  
  «5. Per gli atti e  provvedimenti  rilasciati  pe r  via  telematica 
l'imposta di cui al comma 1-quater e' dovuta nella misura forfettaria 
di euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del do cumento».  
  
  595. Nel decreto-legge 9  febbraio  2012,  n.  5,  conv ertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l' articolo 6-bis  e' 
abrogato.  
  
  596. Al fine di consentire a cittadini e imprese di  as solvere  per 
via telematica a tutti gli obblighi connessi all'in vio di una istanza 
a una  pubblica  amministrazione  o  a  qualsiasi  ente  o  autorita' 
competente,  con  provvedimento  del  direttore  de ll'Agenzia   delle 
entrate  d'intesa  con  il  capo  del  Dipartimento   della   funzione 
pubblica, da adottare entro centottanta giorni dall a data di  entrata 
in vigore della presente legge, sono stabilite le  modalita'  per  il 
pagamento per via telematica dell'imposta  di  boll o  dovuta  per  le 
istanze e per i  relativi  atti  e  provvedimenti,  anche  attraverso 
l'utilizzo di carte di credito, di debito o prepaga te.  
  
  597. All'articolo 15, comma 5, del  decreto  del  Presi dente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo  le  parol e:  «distinti  per 
voce di tariffa» sono inserite le seguenti: «e degl i  altri  elementi 
utili per la liquidazione dell'imposta» e dopo il  primo  periodo  e' 
inserito il  seguente:  «La  dichiarazione  e'  red atta,  a  pena  di 
nullita', su modello conforme a quello  approvato  con  provvedimento 
del direttore dell'Agenzia delle entrate».  
  
  598. Al  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presi dente  della 
Repubblica 30  maggio  2002,  n.  115,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 14, comma 3-bis, dopo  la  paro la:  «determinato» 
sono inserite le seguenti: «, per ciascun  atto  im pugnato  anche  in 
appello,»;  
    b) all'articolo 269, dopo il comma 1 e' aggiunt o il seguente:  
    «1-bis. Il diritto di copia senza certificazion e  di  conformita' 
non e' dovuto dalle  parti  che  si  sono  costitui te  con  modalita' 
telematiche ed accedono con le medesime modalita' a l fascicolo»;  
    c) all'articolo 263, dopo il comma 1 e' aggiunt o il seguente:  
    «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 269 , comma 1-bis,  si 
applicano anche al processo tributario telematico».   
  
  599. Le modalita' telematiche di pagamento del contribu to unificato 
e delle spese di giustizia disciplinate dall'artico lo 4, comma 9, del 
decreto-legge   29   dicembre   2009,   n.   193,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24,  si applicano,  in 
quanto compatibili, anche al processo tributario di   cui  al  decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.  Entro  sessa nta  giorni  dalla 
data  di  entrata  in  vigore  della  presente  leg ge   il   Ministro 



dell'economia e delle finanze determina con proprio  decreto,  sentita 
l'Agenzia  per  l'Italia  digitale,  le  modalita'  tecniche  per  il 
riversamento, la rendicontazione e l'interconnessio ne dei sistemi  di 
pagamento, nonche' il  modello  di  convenzione  ch e  l'intermediario 
abilitato deve sottoscrivere per effettuare il serv izio. Il Ministero 
dell'economia e delle  finanze  stipula  le  conven zioni  di  cui  al 
presente comma senza nuovi o maggiori oneri  a  car ico  del  bilancio 
dello  Stato,  prevedendo,  altresi',   che   gli   oneri   derivanti 
dall'allestimento e dal funzionamento del sistema i nformatico restino 
a carico degli intermediari abilitati.  
  
  600. All'articolo 46 della legge 31 dicembre 2012, n. 2 47, dopo  il 
comma 13 sono aggiunti i seguenti:  
  «13-bis. Le spese per la sessione d'esame sono po ste a  carico  del 
candidato nella misura forfetaria di euro  50,  da  corrispondere  al 
momento della presentazione della domanda.  
  13-ter. Le modalita' di versamento del contributo  di cui  al  comma 
13-bis sono stabilite con decreto, avente natura  n on  regolamentare, 
del  Ministro  della  giustizia,  di   concerto   c on   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze.  Analogamente,  i l  contributo   e' 
aggiornato ogni tre anni secondo l'indice dei prezz i al  consumo  per 
le famiglie di operai e impiegati».  
 
  606. Al  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presi dente  della 
Repubblica 30  maggio  2002,  n.  115,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 30, comma 1, le parole: «euro 8 » sono  sostituite 
dalle seguenti: «euro 27»;  
    b) nel capo V del titolo VI della parte III, do po l'articolo  106 
e' aggiunto il seguente:  
  «Art. 106-bis. (L) -- (Compensi del difensore, de ll'ausiliario  del 
magistrato, del consulente  tecnico  di  parte  e  dell'investigatore 
privato autorizzato). --  1.  Gli  importi  spettan ti  al  difensore, 
all'ausiliario del magistrato,  al  consulente  tec nico  di  parte  e 
all'investigatore privato autorizzato sono ridotti di un terzo».  
  
  607. Le disposizioni di cui al comma 606, lettera a), s i  applicano 
ai procedimenti iscritti a ruolo successivamente al la data di entrata 
in vigore della presente legge. Le disposizioni di cui al comma  606, 
lettera b), si applicano alle liquidazioni successi ve  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge.  
  
  608. All'articolo 10, comma 4, del  decreto  legislativ o  14  marzo 
2011, n. 23, sono aggiunte,  in  fine,  le  seguent i  parole:  «,  ad 
eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 2,  comma 4-bis,  del 
decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25» .  
  
  609. All'articolo 1, comma 1, della tariffa, parte prim a,  allegata 
al testo unico delle disposizioni concernenti l'imp osta di  registro, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 6 aprile 1986,  n. 
131, e' aggiunto il seguente capoverso: «Se il tras ferimento  ha  per 
oggetto terreni agricoli e relative pertinenze a fa vore  di  soggetti 
diversi  dai  coltivatori  diretti  e  dagli  impre nditori   agricoli 
professionali, iscritti  nella  relativa  gestione  previdenziale  ed 
assistenziale: 12 per cento».  
  
  610. Al comma 2-ter dell'articolo 10  del  decreto-legg e  8  aprile 
2013, n. 35, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  giugno 
2013, n. 64, le parole: «31  dicembre  2013»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2014».  
  
  611.  Al  fine  di  potenziare  l'efficienza   dell'Amm inistrazione 



finanziaria,  con   particolare   riferimento   all e   attivita'   di 
riscossione,  e  di  assicurare  la  funzionalita'  delle   strutture 
organizzative:  
    a) all'articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre  1992, 
n. 546, sono apportate le seguenti modifiche:  
  1) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
  «2. La presentazione del reclamo e'  condizione  di  procedibilita' 
del ricorso. In caso di deposito del ricorso prima  del  decorso  del 
termine di novanta giorni di cui al comma 9, l'Agen zia delle entrate, 
in  sede  di  rituale  costituzione  in   giudizio,    puo'   eccepire 
l'improcedibilita'  del  ricorso   e   il   preside nte,   se   rileva 
l'improcedibilita',  rinvia  la   trattazione   per    consentire   la 
mediazione»;  
  2) al comma 8, dopo il primo  periodo  sono  inse riti  i  seguenti: 
«L'esito del procedimento rileva anche per i contri buti previdenziali 
e assistenziali la cui base  imponibile  e'  ricond ucibile  a  quella 
delle imposte sui redditi. Sulle somme dovute a tit olo di  contributi 
previdenziali e assistenziali non si applicano sanz ioni e interessi»;  
  3) al comma 9, il terzo e il quarto  periodo  son o  sostituiti  dal 
seguente: «Ai fini del computo del  termine  di  no vanta  giorni,  si 
applicano le disposizioni sui termini processuali»;   
  4) dopo il comma 9 e' inserito il seguente:  
  «9-bis. La riscossione e il pagamento delle somme   dovute  in  base 
all'atto oggetto di reclamo sono sospesi fino alla data  dalla  quale 
decorre il termine di cui all'articolo  22,  fermo  restando  che  in 
assenza di  mediazione  sono  dovuti  gli  interess i  previsti  dalle 
singole leggi d'imposta. La sospensione non si appl ica  nel  caso  di 
improcedibilita' di cui al comma 2»;  
    b) le modifiche di cui alla lettera a)  si  app licano  agli  atti 
notificati a decorrere dal sessantesimo giorno succ essivo all'entrata 
in vigore della presente legge;  
    c) all'articolo 1 della legge 24  dicembre  201 2,  n.  228,  sono 
apportate le seguenti modifiche:  
  1) al comma 533, dopo la lettera b) e' aggiunta l a seguente:  
  «b-bis) di individuazione mirata  e  selettiva,  nel  rispetto  dei 
principi di economicita' ed efficacia, delle posizi oni da  sottoporre 
a controllo puntuale, tenuto conto della  capacita'   operativa  delle 
strutture a tal fine deputate»;  
  2) dopo il comma 533 e' inserito il seguente:  
  «533-bis. Nella definizione dei criteri di  cui  al  comma  533  il 
Comitato tiene conto della  necessita'  di  salvagu ardare  i  crediti 
affidati in riscossione, mediante atti idonei a evi tare la  decadenza 
e la prescrizione,  e  di  assicurare  la  deterren za  e  la  massima 
efficacia  dell'azione  di  riscossione  avuto  anc he  riguardo  alle 
specificita'  connesse  al  recupero  delle  divers e   tipologie   di 
crediti»;  
    d) l'articolo 17 del decreto legislativo 30 giu gno 2011, n.  123, 
e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 17. -- (Controlli sull'attivita' di riscoss ione).  --  1.  Le 
Ragionerie territoriali  dello  Stato  svolgono,  c ongiuntamente  con 
l'Agenzia delle entrate, il controllo delle  attivi ta'  svolte  dagli 
agenti della  riscossione,  sulla  base  dei  crite ri  elaborati  dal 
Comitato di indirizzo e verifica di cui all'articol o  1,  comma  531, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, approvati con   il  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi del lo stesso articolo 
1, commi da 533 a 534.  
  2.  Il  Dipartimento  della  Ragioneria  generale   dello  Stato  -- 
Ispettorato  generale  di  finanza,  in  sede  di  monitoraggio   dei 
controlli svolti ai sensi del comma 1, puo' proporr e al  Comitato  di 
cui  al  comma  1,  d'intesa  con  le  amministrazi oni   interessate, 
eventuali  interventi  necessari  per   migliorare   l'attivita'   di 
riscossione.  
  3. L'agente della riscossione  fornisce  annualme nte  al  Ministero 



dell'economia e delle finanze, con le modalita' e i   termini  fissati 
con provvedimento del Ragioniere generale dello Sta to di concerto con 
il direttore dell'Agenzia delle entrate, la valutaz ione del grado  di 
esigibilita'   dei   crediti.   Tale   valutazione   e'   effettuata, 
singolarmente, per i crediti di importo superiore a  500.000  euro  e, 
in forma aggregata, tenuto  conto  dell'andamento  delle  riscossioni 
degli anni  precedenti,  per  i  crediti  di  impor to  inferiore.  Il 
predetto importo puo' essere modificato, in base al le esigenze legate 
alla corretta rilevazione del grado di esigibilita'  dei crediti,  con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze» ;  
    e) l'agente della riscossione matura il diritto  al rimborso della 
spesa di cui alla voce 16 della tabella  A  di  cui   al  decreto  del 
Ministero delle finanze 21 novembre 2000, pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 2001, con l'avvio de lla  procedura  di 
iscrizione di fermo dei  mobili  registrati  median te  l'invio  della 
comunicazione preventiva di  cui  all'articolo  86  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n.  602,  ovvero,  se 
antecedente  al  20  agosto  2013,   di   un   prea vviso   di   fermo 
amministrativo;  
    f) alle pubbliche amministrazioni che svolgono  le  attivita'  di 
rilevante interesse pubblico di cui all'articolo 66  del codice di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,  le  disposizioni  del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si applic ano  limitatamente 
ai profili che non attengono all'organizzazione e a ll'esercizio delle 
predette attivita';  
    g) all'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto -legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122, le parole: «Per il triennio 2011-2013 » sono  sostituite 
dalle seguenti: «Per il quinquennio 2011-2015»;  
    h) le disposizioni di  cui  alla  lettera  g)  si  applicano  con 
riferimento  alle  norme  in  materia  di  contenim ento  della  spesa 
dell'apparato amministrativo vigenti alla data di e ntrata  in  vigore 
della presente legge,  nel  senso  che  le  agenzie   fiscali  possono 
esercitare la facolta' di cui all'articolo 6,  comm a  21-sexies,  del 
citato  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.   78,   effettuando   il 
riversamento per ciascun anno  del  quinquennio  iv i  previsto  quale 
assolvimento, per l'anno precedente, delle disposiz ioni indicate. 
618. Relativamente ai carichi inclusi in  ruoli  emessi   da  uffici 
statali, agenzie fiscali, regioni, province  e  com uni,  affidati  in 
riscossione fino al 31 ottobre 2013, i debitori pos sono estinguere il 
debito con il pagamento:  
    a) di una somma pari all'intero importo origina riamente  iscritto 
a ruolo, ovvero a quello residuo, con esclusione de gli interessi  per 
ritardata iscrizione a ruolo previsti dall'articolo   20  del  decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602,  e 
successive modificazioni, nonche' degli interessi  di  mora  previsti 
dall'articolo 30 del medesimo decreto del President e della Repubblica 
n. 602 del 1973, e successive modificazioni;  
    b)  delle  somme  dovute  a  titolo  di  remune razione   prevista 
dall'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999,  n.  112,  e 
successive modificazioni.  
 
  619. Restano comunque dovute per intero le somme da ris cuotere  per 
effetto di sentenze di condanna della Corte dei con ti.  
  
  620. Entro il 28 febbraio 2014, i debitori  che  intend ono  aderire 
alla  definizione  prevista  dal  comma  618  versa no,  in   un'unica 
soluzione, le somme dovute ai sensi dello stesso co mma.  
  
  621. A seguito del pagamento di cui al comma  620,  l'a gente  della 
riscossione e' automaticamente discaricato dell'imp orto  residuo.  Al 
fine di consentire agli enti creditori  di  elimina re  dalle  proprie 
scritture  patrimoniali   i   crediti   corrisponde nti   alle   quote 



discaricate, lo stesso agente della riscossione tra smette,  anche  in 
via telematica, a ciascun ente interessato, entro i l 30 giugno  2014, 
l'elenco dei debitori che hanno effettuato il versa mento nel  termine 
previsto  e  dei  codici  tributo  per  i  quali  e '  intervenuto  il 
pagamento.  
  
  622.  Entro  il  30  giugno  2014,  gli  agenti  della  riscossione 
informano, mediante posta ordinaria, i debitori, ch e hanno effettuato 
il versamento nel  termine  previsto,  dell'avvenut a  estinzione  del 
debito.  
  
  623. Per consentire il versamento delle somme dovute  e ntro  il  28 
febbraio 2014  e  la  registrazione  delle  operazi oni  relative,  la 
riscossione dei carichi di cui al comma 618 resta s ospesa fino al  15 
marzo 2014. Per il corrispondente periodo sono sosp esi i  termini  di 
prescrizione.  
  
  624. Le disposizioni di cui ai commi da  618  a  623  s i  applicano 
anche agli avvisi esecutivi emessi dalle agenzie fi scali  e  affidati 
in riscossione fino al 31 ottobre 2013. 
 

 


